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DOMENICA 24 AGOSTO 
XXI tempo Ordinario 
Salmodia I settimana 

18.00 Vespri e Adorazione 

08.00 Per la comunità 
10.00 Corna Pietro, Marino e Naddia 
11.15 A.M.O. 
18.30 Fam. Pandini—Mossi 
 

LUNEDI’ 25 AGOSTO 
 

07.30 Daniele e fam. 
10.00 A.M.O. 

MARTEDI’ 26 AGOSTO 
S.Alessandro  

patrono della Diocesi 

 

07.30 Grassi Alessandro (leg) 
10.00 Radici Giovanni 
          Bettani Alessandro 

MERCOLEDI’ 27 AGOSTO 
S.Monica               Cimitero 
 

 

07.30 A.M.O. 
20.30 Corna Luigi e  
          Bianchessi Pasqua 

GIOVEDI’ 28 AGOSTO 
S.Agostino 

07.30 Valentino e fam. 
10.00 A.M.O. 

VENERDI’ 29 AGOSTO 
Martirio di  

S.Giovanni Battista 

07.30 Pelizzari Lucia e fam. Lozio 
10.00 Borella Lodovica Maria 

SABATO 30 AGOSTO 
S.Maria in sabato 

 

07.30 A.M.O. 
20.00 Monzio Compagnoni Carlo e  

Sirtoli Angela 
          Agliardi Luigi e Alessandra 

DOMENICA 31 AGOSTO 
XXII tempo Ordinario 
Salmodia II settimana 

18.00 Vespri e Adorazione 

08.00 Per la comunità 
10.00 A.M.O. 
11.15 A.M.O. 
18.30 Zini Antonio 
 

In questa settimana ci hanno lasciato 

 Lozio Angelo e Cibien Alberto.  

Ci uniamo alle famiglie con affetto e la preghiera  

 

  
  PARROCCHIA DEI Ss. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

           V I T A  d e l l a  C O M U N I T A ’  

                 2 4 - 3 1  a g o s t o  2 0 1 4   

L’UOMO SI SALVA FACENDO LE COSE DI DIO 

(Mt 16, 13-20) 

 
Le domande di Gesù nel Vangelo hanno una funzione importantissima. 

Non sono interrogazioni di catechismo ma scintille che accendono 

qualcosa, mettono in moto trasformazioni e crescite. Le domande ci 

obbligano a guardare avanti e ci fanno camminare. “Ma voi che cosa 

dite?” Non c’è una risposta già scritta da qualche parte con un 

contenuto da apprendere e da ripetere. Le domande di Gesù 

assomigliano alle domande che si fanno gli innamorati:”Chi sono io per 

te?” E l’altro risponde sei la mia donna, il mio uomo, il mio amore, la 

mia vita. Chi sono io per voi? - chiede Gesù ai suoi discepoli, amici che 

ha scelto uno per uno. Gesù vuol sapere dai discepoli di sempre e 

quindi anche da noi, se siamo innamorati di lui, se gli abbiamo aperto il 

nostro cuore. Cristo è vivo solo se è vivo dentro di noi. Pietro risponde: 

“Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivente”. 

-il Cristo… non un nome proprio ma un nome che indica un origine e la 

missione di Gesù: essere la mano di Dio nella storia. 

-il Figlio di Dio...tu appartieni a Dio e fai le cose di Dio. 

-del Dio vivente...sei Colui che fa vivere la vita, la fa fiorire, sei il vivente, 

fontana da cui la vita sgorga inesauribile e illimitata. 

Beato te Simone...tu sei roccia, a te darò le chiavi del Regno; ciò che 

scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli … Non solo Pietro ma 

chiunque professi la sua fede ottiene questo potere. Il potere di 

perdonare i peccati non è il potere giuridico dell’assoluzione. E’ invece 

il potere di fare diventare la presenza di Gesù, una presenza che 

trasfigura, anche l’esperienze più squallide, impure e alterate 

dell’uomo. Perdonare i peccati significa, trasformare la nostra povertà 

originaria in una divina pienezza, per essere immagine e somiglianza 

di Dio: Figli di Dio. Interiorizzare Dio e fare le cose di Dio: questa è la 

nostra salvezza. Gesù dice a ogni discepolo: tutti possiamo essere 

roccia che trasmette solidità, forza e coraggio a chi ha paura.  

Tutti siamo chiave che apre le porte belle di Dio, che può socchiudere 

le porte della vita in pienezza. 


